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O ggettidatabiliall’VIIIsecoloa.C.cheattestano,ed
è la prima volta in regione, un rito di libagione o

unbanchettodiquell’epoca,nelcontestodiunritualedi
fondazione.Èquestaunadellepiùpreziosetestimonian-
ze emerse dagli scavi, conclusi in questi giorni, organiz-
zatidaldipartimentodiStoriaetuteladeibeniculturali
dell’Università di Udine nel castelliere di Castions di
Strada.L’abitatosorsenell’etàdelbronzosullafrequen-
tatissima via di traffico della linea delle risorgive, ebbe
vivaci rapporti economici e culturali con l’Est e con
l’Ovest, rimanendo prospero per secoli.

Gli archeologi dell’ateneo friulano hanno rintraccia-
to, nell’area abitata difesa da un terrapieno di terra e
ciottoli, vari livelli abitativi, databili alla prima età del
ferro(900-800a.C.)eadiversefasidell’etàdelbronzodal
1500-1400 a.C. al 1100-1000 a.C. circa. I lavori della cam-
pagna 2007 si sono concentrati sugli strati dell’età del
ferro,apparsi appena al di sotto di uno stratodi terreno
agrario di epoca romana. È emersa una cospicua serie
distrutture,comebuchedipaloefosseconvariefunzio-
ni, spesso usate, una volta dismesse, come discariche
per i rifiuti domestici.

Da una buca sono venuti alla luce vasi fini da mensa,
coppesualtopiede,unascodella,una tazza,unconteni-
tore di maggiori dimensioni. «Con ogni probabilità –
spiega il direttore dello scavo, Paola Càssola Guida –
questi oggetti documentano un probabile rito mai atte-
stato finora in regione. La deposizione dei recipienti,
databile circa alla metà dell’VIII secolo a.C., potrebbe
riferirsi a un rituale di fondazione, cerimonia ben nota
nell’antichità». Ivasi sarannoal piùprestoricomposti e
restaurati.Diessi,edialcunioggettiritrovatiinpassato,
saranno eseguite delle riproduzioni da esporre nel Mu-
nicipio di Castions di Strada.

Le ricerche rientrano nell’attività che da anni l’ate-
neodi Udineconduce in vari siti delFriuli grazie all’in-
teresse manifestato dalla Regione e da un gruppo di
Comunicostituiti inconsorzioperdareimpulsoaglistu-
di e tutelare tumuli e castellieri. «Gli scavi di Castions –
sottolineaGuida– sonostati finanziati dalComune,dal-
la Regione e dalla Fondazione Crup, che da oltre un
decennio sostiene i lavori di ricerca sulla protostoria
friulana». Le indagini sul campo proseguiranno nei
prossimidueannigraziealladisponibilità,ancheecono-
mica,dell’amministrazionecomunale.Sistaconcretan-
do inoltre la possibilità di uno studio complessivo di
tuttigliaspettidellaprotostoriadiCastions,dalleattivi-
tà insediative e produttive alle tombe e ai riti funerari.

LericerchesulterrenoaCastions,sollecitatedall’atti-
vità edilizia messa in atto a seguito di una lottizzazione
all’interno dell’area del villaggio antico, cominciarono
negli anni Ottanta a opera della Soprintendenza. Furo-
no organizzate e dirette da Serena Vitri, ispettrice com-
petenteperterritorio.Eral’iniziodelleindaginiarcheo-
logicheneivillaggiprotostoricifriulanicintidaterrapie-
ni di terra e ghiaia, noti da tempo, ma mai esplorati. «A
quei tempi – racconta Guida – fronteggiare i problemi
posti dalla ricerca sul campo appariva come una vera e
propria sfida. Si doveva, per esempio, cercare di perce-
pireipassaggidaunostratoall’altroin unterrenoargil-
loso che sfumava ogni differenza, distinguere comples-
se sequenze cronologiche, classificare tipi ceramici an-
cora poco noti».

Oggi, in una situazione enormemente migliorata, lo
scavo a Castions ha potuto finalmente essere ripreso,
conobiettivimoltopiùambiziosi.«Laricercaoggi–con-
clude Guida – poggia finalmente su una solida base di
conoscenze accumulate nei tanti anni trascorsi, grazie
alle numerose imprese di scavo condotte in vari castel-
lieri sia dalla Soprintendenza e dall’Università».

Nell’abitato protostorico dell’età del ferro

Un banchetto di fondazione
dell’ottavo secolo a.C.

trovato negli scavi a Castions

I resti di uno dei vasi usati durante il banchetto rituale


